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La sanità del Trentino

La giunta approva il cronoprogramma: opera da 550milioni
Coperti 200milametri quadrati: accordo per le areemilitari

PROGETTI E

lavori nel 2025, inaugurazione nel 2030
TRENTO S e t te m b r e 2 0 3 0 : s e
tutto andrà per il verso giusto
— e, vi s ti i t ras corsi , la p ru-
denza rimane d’obbligo — sa-
rà questa la data in cui i trenti-
n i p o t r a n n o f e s t e g g i a r e
l’inaugurazione del nuovo Po-
lo ospedaliero e universitario
previs to in vi a a l Desert. Ch e
c o s t e r à 5 5 0 m i l i o n i e c h e
manderà in pensio ne l’ormai
« e s a u s t o » o s p e d a l e S a n t a
Chiara di Trento sud.

Ieri la giunta provinciale ha
d a to v ia li be ra a l c ro no pr o-
gramma dell’operazione, trat-
t e g g i a t o d a l c o m m i s s a r i o
s tr a or di n ar i o A nt on i o T it a .
U n p a s s a g g i o a t te s o , d o p o
l ’a cc a n t o n am e n to — a s e t -
tembre de llo scors o anno —
del «Not» (il Nuovo ospedale
trentino) e della modalità del
pr o je ct fi nan cin g. E do po la
nomina, a gennaio, dello stes-
so commissario, per provare a
dare impulso a un’opera rima-
sta incagliata tra azioni giudi-
ziarie, ritardi e problemi (del
g r u pp o ch e h a la vor ato co n
T i t a , i n q u e s ti m e s i , f a nn o
p ar te a n c he i l d i re tt or e d el
s e r v i z i o o s p e d a l i e r o d e l -
l’A zienda sa nitari a Pi e rpaol o
Be n etoll o, i l p rofes sor Paol o
C o l l i n i p e r l ’ U n i ve r s i t à d i
Trento e Si l vio Fedrizz i, diri-
gente del servizio urbanistica
del Comune di Trento).

Si pa rte quin di (meg lio: s i
riparte) da un punto fermo: il
nuovo Polo ospedaliero e uni-
ver s it ar i o d e l T re nt in o s ar à
realizzato in via al Desert (non
un appunto scontato, dopo il
t ir a e m ol la d ei m es i s co rs i
con l’ipotesi di San Vincenzo
tor nat a in au ge ). S u un a s u-
perficie stimata, ha detto ieri
Tita, di 200mila metri quadra-
ti (suddivisi tra servizi sanita-
ri, non sanitari e spazi per ri-
cerc a , fo rmaz ion e e tr asfer i-
mento tecnologico), che ten-
g on o c o nt o d e l l’a cc o rd o —
non ancora sottoscritto ma in
dirittura d’arrivo, ha assicura-
to il governatore Maurizio Fu-

gatti — tra Provincia, C o mu-
n e e m i ni st er o c he p re ved e
l’al la rg ame nto de ll ’a rea d el -
l’ospedale anche alle zone mi-
litari. Di fatto, un triangolo di
due ettari sul quale la giunta
comunale aveva già posto l’at-
te n z i on e a g e n n a i o . Pe r r i -
comprenderlo nella progetta-
z io ne d el Po l o o s pe da l ie ro ,
spostando altrove la realizza-
zione delle residenze militari
(«C’è un’altra area sulla quale
si stann o facend o dell e valu-
ta zi oni » ha a nti ci pa to i l g o-
vernatore).

L’iter vero e proprio, ha pre-
cis ato T ita, sarà art icolato i n
tre fasi. La prima partirà a feb-
braio del prossimo anno, per
concludersi a luglio: mesi che
servirann o per predisporre il
qu adr o es ige nzi ale , il D o cu -
mento di fattibilità delle alter-
na tive p roge ttu ali e il Do cu-
me nto d i in di ri zzo a ll a p ro -
gettazione. Ma anche per affi-
dare (con procedura ristretta)

l’at ti vi tà d i p rog et t az io ne d i
ela bora zion e de l Pro getto di
fattibilità tecnico-economica,
co ncl ud end o an ch e la p ar te
di verifica e approvazione del
Progetto. E sarà il Documento
di indirizzo alla progettazione
— ha fatto sapere la vicecom-
missar ia Deb ora Fur lani — a
definire con precisione l’arti-
colazione degli spazi. Tenen-
d o c on t o c h e i l n u ovo Po l o
« ri a ss or b ir à — h a s pi e ga to
Fu rla ni — il Sa nta Ch iar a, i l
Crosina, l’edificio Orsi e Villa
Igea», con un aumento del 15-

20 % l ega to a ll’ in di ri zzo u ni -
versitario della nuova struttu-
ra ospedaliera. «Si è deciso —
ha a g gi unto la d iret tri ce de l
d ip ar ti me n to in fr as t ru tt ur e
d e l l ’ A zi e n d a p ro v i n c i a p e r
servizi sanitari — di scaricare
l’area dell’ospedale di tutte le
funzioni che oggi sono conte-
nute nel perimetro ospedalie-
ro ma che no n s ono st ret t a-
mente funzionali. Come il 118
e i magazzini». Per evita re di
gravare an che sul l a mobil ità.
«Sarà una struttura adattabile
e fl essibile ne l tempo, la pri-
ma progettata dopo la pande-
m ia » ha r ic or da to T it a. F is -
sando gli altri obiettivi: «Si fa-
rà attenzione alla sostenibilità
a m b i e n ta l e e d e c on o m i c a ,
c o n p a rt i co l a re r ig u a rd o a i
con sum i e ner get ici e a ll’ uso
di materiali eco-sostenibili. E
l’ospe dale dov rà e sse r e in te-
grato con la mobilità pubbl i -
ca, guardando in particolare a
quella universitaria».

Pa s s a n d o q u in d i a l l a s e -
conda fase, la fascia tempora-
le sarà quella che va da agosto
2024 a settembre 2025. «Si fa-
r à — h a c on fe rm a to i l di r i-
ge n t e g en er al e d el l’ Ag en zi a
provinciale p er gli appalti e i
cont ratt i — un a ppal to i nte-
grato». In s ostanza, u na mo -
d a li t à c h e p r e ved e l ’a f f id a -
me nto d ella p r oget taz ione e
dell’esecuzione dei lavori allo
stesso soggetto. E che quindi
consente di stringere i tempi.
La seconda fase, nel dettaglio,
por terà al l’af fida mento de lla

ga ra pe r l ’ap pa lto in teg ra to,
con l’elaborazione del proget-
t o e s e c u t i vo . S a r à a f f i d a t a
quindi la gara per il servizio di
direzione lavori, sarà effettua-
ta l a val ut a zi on e di im p a t to
am bi en tal e, pe r po i p ass ar e
alla verifica e all’approvazione
del progetto esecutivo e all’af-
fidamento dell’attività di col-
laudo.

La terza fase, la più operati-
va , p a r t ir à i n f i ne a ot t o b r e
2025, con l’esecuzione dei la-
vori, l’allestimento e il collau-
do fu nzi o nal e e tecn ico- am-
mi ni str at i vo. Co n la c onc lu -
s io n e f i ss a ta p er s et te m br e
2030. Sempre che il percorso
non si inceppi nuovamente a
causa di ulteriori ricorsi.

E i cos ti? No n sa ran no i n-
d i f f e r e n t i . E , v i s t o c h e i l
project financing è stato mes-
so da parte, saranno tutti a ca-
rico delle casse provinciali. «Il
costo stimato è di 550 milio-
ni» ha fissato la cifra Tita. Im-
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La replica

Ferro e Segnana: «Posti letto nelle strutture di valle, diminuzione minima»

«D
ati errati». Così il
direttore generale
dell’Azienda sanitaria

Antonio Ferro e l’assessora Stefania
Segnana liquidano le cifre sulla
sanità emerse giovedì durante
l’assemblea all’auditorium del Santa
Chiara negli interventi dei sindacati.
Quei 300 posti letto in meno in dieci
anni Segnana e Ferro non li hanno
rilevati. «Nel 2013 — ha detto
l’assessora — i posti letto negli
ospedali di valle erano 527. Se è vero
che nel 2016 un calo c’è stato, visto
che siamo scesi a 483 posti letto, nel
2023 siamo risaliti a 516 unità».
Quindi, rilancia Segnana, «non c ’è
questa grande diminuzione». Non
solo: «Abbiamo anche innalzato il
livello di risposta ospedaliera negli
ospedali di valle» incalza Ferro. Che
fa riferimento ai numeri: «Siamo

passati da 24 a 41 posti di alta
intensità negli ospedali di valle».
Segno di un’attenzione al territorio,
nota il direttore generale
dell’Azienda sanitaria. Che sul fronte
del personale non nasconde le
difficoltà nel reperimento di
operatori, «soprattutto nel pronto
soccorso e in radiologia» sottolinea.
Ma anche in questo caso si affida ai
dati per contrastare la lettura dei
sindacati. Partendo da un
cambiamento in atto. Nel mondo
della sanità, ma non solo: «Rispetto
al passato, quando il lavoro
rappresentava il punto centrale della
vita — riflette Ferro — oggi la
conciliazione tra la vita e il lavoro ha
assunto un valore molto elevato».
Portando a una maggiore mobilità. E
a una scelta della propria professione
che tiene conto, necessariamente,

anche degli orari di lavoro e della
possibilità di ricavare spazio per la
propria vita personale. «In ogni caso,
anche in questo campo, non si
assiste a una forte diminuzione del
personale medico» chiarisce Ferro. I
numeri, in questo caso, tratteggiano
l’andamento degli ultimi tre anni. Se
al 31 dicembre 2021 le figure
equivalenti a tempo indeterminato
erano 1.154 e 39 quelle a tempo
determinato (per un totale di 1.193
figure), l’anno successivo i tempi
indeterminati erano 1.124, con 65
tempi determinati e 1.190 figure
equivalenti. E oggi i tempi
indeterminati sono 1.130, 65 i
determinati con 1.195 figure
equivalenti. «Il numero è stabile»
decreta Ferro.

Ma. Gio.
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
AntonioTita
Si procederà conun
appalto integrato. Sarà
una struttura flessibile,
la primadopo ilCovid


MaurizioFugatti
Abreve verrà illustrato
il pianoper adeguare
l’attuale nosocomio
Le risorse ci sono

CriticiAntonio Ferro e Stefania Segnana
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PROSPETTIVE La scelta dei giudici puòmettere in difficoltà Piazza Dante:
il rischio è di ulteriori rallentamenti nelle procedure

200Mila
Sono i metri quadrati di

superficie stimata sulla quale

sorgerà il nuovo Polo

ospedaliero e universitario

I dubbi Resta l’incognita Guerrato:
si attendono le sentenze del Tar
Santa Chiara, Ioppi rassicura:
«Non èmesso cosìmale»

TRENTO La Provincia accelera e
h a a p p r o va t o i l c r o n o p r o -
gramma per i Polo ospedaliero
universitario del Trentino con
l’obiettivo di concludere l’Ope-
ra en tro i l 203 0, ma se l ’ id ea
della giunta Fugatti è quella di
ge tt ar si al l e s pa ll e il vecc hi o
Not e il fiume di ricorsi, dovrà
c o m u n q u e f a r e i c o n t i c o n
Guerrato e l’impresa Pizzarot-
ti. La prossima data, fissata per
inizio luglio, potrebbe non es-
sere decisiva, ma i giudici am-
mi n is tr at i v i q u e st a vo lt a d o-
vranno entrare nel merito del-
la complessa vicenda giudizia-
ria tra la Provincia di Trento e
l’ im pre sa ro di gi n a ch e si e ra
aggiudicata l’appalto da 1,7 mi-
liardi nel 2019.

So n o tre i rico rsi pe nde nti
che sa ran no trat tat i lo ste s so
gi orn o da l Ta r d i Tre nto. S ul
t a vo l o d e i g i u d i c i c i s a r à l a
bocciatura del progetto, deci-
sa con una deter mina de l re -
sponsabile unico del procedi-

mento Raffaele De Col, per in-
con g rui tà tecn ich e, il ri cors o
contro l’azzeramento del ban-
do (impu gnato anch e d a P iz-
zar ot ti) , d eci s o lo scor so set -
t e m b r e c o n l a n o m i n a d e l
commissario Antonio Tita, e il
ri cors o r isa rci tori o . G ue rra to
chiede 39 milioni di euro. Ora
tutto è nelle mani del Tribuna-
le. È chiaro, però, che se i giu-
dici dovessero dare ragione al-
l’impresa nel merito per i pri-
mi due ricorsi, Piazza Dante si
t ro ver eb b e i n d i f f ic o lt à . E il
p r o g e t t o p o t r e b b e s u b i r e
u n ’a l t r a b a t t u t a d ’a r r e s t o . I
trentini rischiano di aspettare
an co ra m ol to p ri ma d i aver e
un nuovo ospedale.

La domanda che in molti si
p o n g o n o è p e r ò s e i l « ve c-
c h i o » S a n t a C h i a r a p o s s a
a sp e t ta r e a n co r a s et te / ot to
a n n i. Pe rc h é t a nto c i vu o le ,
nelle previsioni della giunta e
del com miss ari o st raor dina -
rio Antonio Tita prima di ve-
dere il Nuovo ospedale trenti-
no costruito sulla spianata di
via al Desert. Il presidente del-
l ’o r d i n e d e i m e d i c i , M a r c o
Ioppi, taglia corto: « B isogna,
non abbiamo alternative». In-
som ma, in un caso o nel l’al-
tro, questo c’è a Trento e que-
sto abb iam o. «I l probl ema è
vedere semmai come reggerà
— dice — In ogni caso non è
messo così male. Abbiamo vi-
sto s truttu re p i ù o bsolete. In
I t a l i a a b b i a m o o s p e d a l i d a
mettersi le mani nei capelli. Il
Santa Chiara va messo a nor-
ma: negli impianti elettri, ne-
g l i i n f i s s i » . C e r t o , « c o m e »
reggerà sarà dirimente anche
per l’erog azion e del serviz io:
«ci sarà una situazione di di-
sagio per i pazienti e gli ope-
ratori», prosegue Ioppi. E ag-
giunge: «Si dovrà p untare su
una ris trutt uraz i one din a mi-
ca del Sa nta Ch iara . Biso gna
opera re sui repart i a rotazio -
ne, liberare dei mezzi piani o
piani interi per permettere di
fare gli interven t i necessari » .
In s os ta n za s i dov ra nn o tra -
sfe rir e alt rove i deg ent i, c he
potrebbero essere danneggia-
ti dai l avori . «Per esempi o si
potrebbero liberare i posti let-
to per patologie che non sono
ac ute e trovar e una si ste m a-
zione per questi casi in ospe-
da li pe ri feri ci — co nt inu a il
medico — Ci sono interventi e
cure che hanno bisogno asso-
l u t a m e n t e d e l S a n t a C h i a -
ra,ma si può proseguire la ria-
bi lit az ion e in un p olo m eno
te c n o l o g ic o » . Il n o d o re s t a
c he , s e b be n e , q ue s to p o s sa
es se re f at to pe r q ua si t ut ti i
reparti, ce ne sono alcuni do-
ve ciò risulta più difficile. «Le
criticità ci saranno soprattut-
to per le sale operatorie, in ra-
diologia,nel laboratorio e nei
re p a r t i c o n s t r u m e nt a z i o n i
sof is t ic ate» , e p oi con cl ud e,
«la rianimazion e resta un re-
parto difficile da ricostruire».

Dafne Roat
Daniele Cassaghi
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porto, questo, che tiene conto
anche dell’aumento dei prezzi
che sta gravando praticamen-
te su tutte le opere pubbliche
a ogni livello. Trovarli non sa-
rà una passeggiata. «Trecento
m i li o n i s o n o g i à a b i l a n c i o
pe r i l p r o g e tt o p re ce d en te »
ha mosso il pr imo passo Fu-
ga t ti. N e manca no pe rò altr i
250, che dovranno essere re-
cuperati per poter garantire la
copertura economica all’ope-
razione.

Ma in attes a del tagl io del
nastro del Polo ospedaliero e
universitario, la sanità trenti-
na dovrà continuare a fare ri-
feri men to al l’os ped ale Sa nta
Chiara. Ormai vecchio e i cui
problemi sono noti da tempo,
d en u n c ia t i a p i ù r ip r e se d a
medici, infermieri, s indacati.
«È un tem a c h e ab b ia m o in
agenda» ha messo in chiaro il
governatore. Che ha ricordato
gli «investimenti importanti»
già me ssi in con to p er poter
intervenire a sanare le lacune
del complesso di Largo Meda-
glie d’Oro. «Abbiamo già deli-
be r ato u no s ta nz i am en to d i
3 5 m i l i o n i » h a a g g i u n t o i l
presidente. Che ha annuncia-
to, a breve, la definizione del-
la d es tin azi on e de lle ri s or se
pe r i l p i an o d i r es t yl i ng d e l
Santa Chiara: un programm a
che dovrà servire p er man te-
nere il livello del servizio sani-
tario a un grado ottimale per
almeno altri otto anni. Infissi
vecchi, manutenzioni da met-
tere in cantiere, opere di sicu-
rezza: questi alcuni dei lavori
che dov ran n o compa rire ne l
lungo elenco di interventi per
l’attuale ospedale. Ma sotto la
le n te , n ei m es i sc or s i, s on o
tornati anche i nodi dell’orga-
n iz z az i o ne de l le st a n ze : ca -
mere miste, alcune senza ba-
gni. Problemi che a più ripre-
s e s on o s ta t i a va n za t i e c he
p ro ba b i lm e n t e ver ra n n o ri -
solti solo con il nuovo Polo.

Marika Giovannini
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Da ristrutturare Il «vecchio» ospedale Santa Chiara necessità di numerosi interventi.
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